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izione di Bologna, 


La città è tutta imban- 
ne ore del mattino 


INA { 
o ctalle 


i vicine specialmente a dal 
flvatio continuamente; numerosi 


Wmitive di. pe ti 

Duno anusiche che preceden- 
Missociazioni e le rappresentanze con 
fe. (xerso il palazzo dell'esposizione: 
a vie/dove devorio passare 1 
U'avimazione € straordinaria; . 
lè divenuta quasi impossibile. 
ta “musiche percorrono la- città. 
è splendido. a 
Modi retiso i sovrani 
dî Napoli escono dal palazzo comu- 
Move allocgiano, in vetture di gran 
iti dal, ministri, dalle autorità 
at tari, doi membri del comitato 
izione e scortati dai.corazzi 
ta Sui loro superbi cavalli, _ 
inpe, iu un nrlo di acelamazio- 
Îl percorso le truppe. della guar- 
inno (ala.e, preseutano le armi. IL 

fa lungo, e faticoso perla imme) 

nocatastata specialmente nella vi 


con- 


col prit= 


ica per le vie. Dalle| 


GIORNO 
soldi 2; 


Te 


4. Redazione: 


nei pressi dell'esposizione. _ 

avi si unì il principe Vittorio, 
Utica d'Aosta, giunto stamane 
bgio di Modena. las 

fî discesero ‘all'ingresso principale 
tra e si diressero scortati ‘dal 
e dai membri del Comitato al pa- 
binato all'esposizione musicale, 
‘esso dell'Esposizione una com- 
i della Società Operaia Veminile 
mazzo di fiori alla Regina. 
estibolo segnrirono le presentazion 


Sa Tattini, Ja contessa Zucchini 
llarcontessa Codronchi e la mar 


‘gi conterti, dove presero posto sul 
itamente eretto. I ministri pre- 
ai lati del trono circondati dalle 

principali. Gli altri invitati, fra 

esi no signoro; affollaxano, il par- 
la galleria. 

Indian vasta. spianata dell'esposizione : 

UMbffrattanto preso posto le Società di 
@ dell' Emilia. Sessanta musiche 

Nantarsi del re. intuonarono Ja mar- 

\ mentre le-bandiere aventolavano. 
lo fu imponente. Umberto pas- 

Mivista le Società, fermandosi ad o- 

iltto per parlare coi presidenti o per 

la mano a qualche decorato della 
tia al valore o dei mille di Mar- 


iuniti e visi 


alli quindi si: s0n0, 1 
AlibMassiente i die palazzi delle ‘espo- 
fi iodiistriale: ed' agricola: ammirando 


pi dpali oxgetti esposti, 

tak O init a San Michele in Bosco 
si lifimguraro l'esposizione di belle arti 
Ultfteimpio el ‘risorgimento. Presso le 
st priocipali erano gli ari a molti 


li i Sovrani. rivolsero; la parola con- 

dosi dei successi ottenuti. 
‘ani impiegarono due ore a + 
WESsposizione, Soltanto alle.ore 6 14 
go Si riordinò per ritoruare in'città. 
fpinto il ciro delle sale si apprestò 

Ron, Ollerto dal comitato e servito 

Vosidenza dei fastoggiamenti; Du- 
Ml liich parecchie norine del- 
{PMNGoGietà di Bologna, Merrara e Reg- 
î Marono un concerto di mandolini 
Ù ialmente Ja regina, mostrò molto 


; A 

pas Morno il passaggio. delle carrozze 

GM reso ancora più difficile dalla 

diltetsiolutamente enorme. Acclamazioni 
Bagitirono i Sovrani che ritornati 

$ mo comunale dovettero \prasentarsi 

da 


R 


peto 


volte.al balcone per salutare la 
@andente, entusiasta. 


Mal nostro) corrispondente speciale.) 
(NA 6. Oggi all'una venne in- 
l' Esposizione di Bologna. 


a vendetta 
oi Romanzo il! A. Matthoy 

9) {nondimeno ciò sarebbe orribile 
im) Witrei. Mio Dio. mio Dio, che « 


mai fatto per essere colpiti così 
ite? Mio fratello, quest'sroe. due 


fo, questo martire... il. migliore de- 
pini sil pit puro... il più affezio= 
| di e esista, lui che ha tutto snor 


sb ‘Overe... morire in tal guisa,,. 
no Coperto d' infamia... No, no; 
7) eb'egli mi uccida prima di uc- 


JAITL stessa 


palla attraverserà i no- 


00) Muori.. Ol io non l'abbandoneri 
NIN p 

al \ va a ‘arto, disse viv: 

A) Bertin Rimani, avvenga quel pu, 
pa lt i) Tuî,.. io esco... Abtonio ti aiutera 
ili na gr su di ini. 

ins re vai? 

i do di Leris 


Speri ? 


À estraneò in ‘oghi 
suo, intervento, avrà. forse più 
Mon il mio e anche il tuo. 


| con rapida sintesi la storia dell’esposizio- 


| sperano le, città. componenti 


MENTO mensile per 
mattino e sera 
«ui. per untrimestre, mattino 
f, 4.20. Pagamenti anticipati: 


re, la regina, il principe di Napoli, ill 
ministro Crispi assieme agli ‘altri del s6- 
guito si recarono nelle carrozze .di...corte 
fi giardini Margherita. I viali causa la 


al ITA i 
joggia insistente dei giorni decorsi sono 
AE aludi. Il piede'si affonda 10 cen- 


e pi nel pne' dei 
i che € splendido per la. decori 


Nel salone destinato all del- 
l'inaugurazione sono presenti per- 
sone delle quali due terzi sono signore. 

Ha parlato prima il comm. Tacconi sin- 
daco Gi Bologna e presidente del Comi- 
tato generale; disse brevi e sentite Yparole 
salutando in nome di Bolognai Sovrani ei 
ministri; poî l'on. Codronchi, presidente del 
Comitato esecutivo, parla a lungo essendo 


ci 
mone. 


rimonia 
00 


ne, accennando ‘ai vantaggi che da essa 
i il consorzio 
Il suo discor- 
me applaudito, 
corda Minghetti. 

bassa, evocando le 


delle province dell’ Emili: 


30 molto rettor 


12] 
«In mezzo al popolo. vostro siete oggi 
comel sempre con la persona e col cuore, 


Voi, Sire, in. cui è la forza, Voi, graziosa 
Tegina, in cui è la dolcezza del nostiò 
presente, Voi, o giovane principe, ‘che a- 


vete dato a questa ‘gara il presidio del 
Vostro nome, siete la speranza del nostro 
avvenire. 

<«Volgiamo tuiti il pe a quella 
magica parola che dopo aver brillato con 
la luce di una profezia sta oggi come 
craziove del fatto nello stemma di 

nde città: Zidertas. N° in Voi, | 
augusti, è in quella parola il secreto del- | 
le nostre fortune. E dopo ciò cedo la pa-| 
rola al mio collega Grimaldi, a cui de- 
l'onore. di avere invocato ed. ottenuto 
l'adesione del Parlamento alla patriotica 
festa. Applausi frenetici. 

Parla poi. il ministro. Grimaldi, della 
attività, del, progresso dell'industria nelle 
province emiliane e romagnole. Riesce 
molto prolisso @ infine precipita il di- 
scorso per evitare i segni d'impazienza del 
publicò stanco. 

Dopo di che Crispi dichiarò aperta la 
TO 

Dichiarata l'apertura, i sovrani uscirono 
dal salone, ove non vi furono applatisi, es- 
Sendo la cerimonia di pura etichetta; gli 
invitati vestivano tutti il frac e la cra- 
vetta bianca, 

La regina veste di broccato verde palli- 

do, cappello vert foreé, ‘guarnito di nn 
solombo di brillanti. Al collo ed agli rec- 
chi ha grosse perlo. Il re è in'uniformedi 
generale con le medaglie ‘al valore e il 
collare dell’Aununziata. TI principe di Na- 
oli è in wniforme di tenente tol collare 
ell'Aununziata, TI principe Vittorio veste 
l'uniforme di allievo militare, Crispi porta 
la medaglia dei Mille. 

Mentre alla regina offronsi dei fiori ed 
ossa fa circolo con le dame, îl re passain 
rivista le-Società operaie: intervenute: cia- 
scuna con la bandiera e musiche. Vi sa- 
rintio 20.000 persone, 

Ke Umberto, come vi telegrafai ieri, ha 
l'agpetto molto invecchiato, î baffi sono 
tutti. bianchi, i capelli tagliati molto corti 


quasi rasati; è affabilissimo con tutti, le 
presentazioni si dono, 
1 Sovrani si riuniseono e. visitano le 


mostre. d’ agricoltuta, d' industiia e il 
Club alpino. 
, L' impressione prima. del visitatore non 
& delle ‘migliori. L' ingresso ‘vero della 
Esposizione non si presenta che di scorcio, 
Uli edifici dell'Esposizione: non sono 
grandiosi, ma eleganti, Formano un rettan- 
golo. Nel centro j giardini e nn più 
zale cou in mezzo una gigantesca fontana, 
A destra sorge il padiglione dell'Indu- 
stria, costruzione elegatite adorna di 


È Î 
_— Coraggio, le disse. sei donna, compì | 
il miracolo, almeno, di rimandare l'eseci- 
zione di uu atto irreparabile. To con Fdo- 
ardo, vado a combinare... dor #0 ‘che così. 
Ma ‘occorrerà che parveniamo: a salvarlo 
suo malgrado, 
Baoid ‘Teresita ‘in frontà, e si stancid 
fuori della stanza, 
Venite Antonio, disse Ja gioyane 
appena furon soli, non mi abbandonate, 
- Seguo, ma non entrerò da lui., 
veglierd fuori, della porta. Sarà meglio! 
— Entrambi traversarono l'anticamera, 
. Antonio rimase alquanto indietro è di 
fianco. 
Teresita inosse direttamente verso Ja 
porta. 
. 7 Ol mio Dio! balbattò volgendosi pal- 
lida verso il vecchio, La porta è chinsa! 


XXI) 
Appena fuori. di casa, Andrea Bertine= 
onvi secondi. Î 
GARDA andare da Edoardo di | 


Leris, come glien era venuta l'idea, 0 ten- 
sara nuovi: passi presso. .il.signor-d' Ore 
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collettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti anticipat 
Non si restituis 


lerie, torricelle, decorate con gli stemmi 
delle città dell’ Emilia, 

A destra il padiglione dell' industria. 
E' il più vasto padiglione e accoglie n 
po' di tutto, Libri e Cappelli, Mercarie.e 
Sete, Liquori e Ombrelli. Una colossale 
vetrina custodisce delle enormi morta- 
delle, le famose mortadelle di Bologna, 
Molte casse sono; ancora da aprire. Dior- 
dinato vi è poco assai. La 
macchine è quella sulla quale. il. publico 
Si ferma con maggior interesse, 

Le macchine sono quasi tutte in movi- 
mento. 3 

Hanno esposto rappresentanti italiani 


concorso, ma il confronto molte volte non 
torna a vantaggio dell industria italiana 
molto più giovane. e quindi menovinna! 

A sinistra vi é il: padiglione, dell’agr 
coltura di forma caratte ica ed congi 
nale. Vi sono utensili agrari e. modelli, 
botti, vasi, sementi, vini, oggetti di vi- 
mini e così via. 

Di fronte è il padiglione della Musica 
costruito sull'alto-di una rampa, coperta 
ili aiuole, con ricchezza (di portici e di 
(ecorazioni, stile rinascimento, Questo è 
il fabricato più elegante, ed ha anche nn 
piano superiore. Ù 
Voto il questo padiglione cose interes- 
santissime: Tra altre il pre le di Gae- 
tano Donizetti, istrumenti singolarissimi : 
barbareschi: chinesi, indiani 6, giapponesi, 
ve nesono alcuni, fra cui quelli Hello Pelli 
Rosse; così bizzarri, che non riuscite a 
indovinarne :l' uso. Autografi innumerevoli 
edizioni anti! iosi ‘cimeli; .codi 
ed ‘amente miniati, edizioni 
rarissime dei primi melodrami scritti in 
Italia. La parte antica è splendida 
parte moderna d'istrumenti è scarsissima; 
Manca del tutto il concorso di, fabricanti 
e artisti francesi e tedeschi. 

Di quanto ha mandato la giunta di 
Trieste, son, messe in evidenza nel primo 
salone le cose. di Tartini, che sono rinchiu- 
se in apposita vetrina con la scritta: Mu= 
nicipio di Pirano. Gli altrì. oggetti in- 
viati da Trieste sono arrivati molto tardi 
e non furono ancora messi a posto. To al- 
meno non--sono riuscito a vederli, Ieri in- 
contrai il, maestro Rota oltremodo affa- 
cendato. 

Altri piccoli padiglioni nei giardini: 
Olub Alpino inato originale, pittoresco, 
Agricoltura, Cantina sperimentale, Serre 
di fiori, Mostra di pesca e caccia con fa» 
hvicato rustico, 

Degna di vota la stazione del tram, un 
ricamo elegante di legno. 

Poi ancora: un’ fubricuto d' elettricità 
Oye vi sono macchine esposte, e assieme 
le macchine che servono all'illuminazione 
dei locali; un ‘recinto apposito con l'ospe- 
dale completo presentato dalla Croce Rossa 
italiana. 

Dopo la visita di questi edifizi i reali 
sì recano al monte di San Michele, ove 
nell'antico asilo dei monaci è accolta l'arte 
onale. 
ingresso fatto per l'occasione è ia 
stile classico, sormontato da tn bel gruppo 
di statue rappresentanti le tre arti. 

1 quadri sono raggruppati per ordine di 
scuole, o piuttosto di sezioni. Questa parte 
dell’ osposizione è in completo ordine. 

Il principino si ferma ‘a lungo dinanzi 
al grande quadro ‘di Carnevali: Una vi 
sita di re tas ai colerosi di Napoli. 
Ta regina ammira Za fruttivendola di 
Luigi Nono, uno dei migliori quadri della 
mostia. Il Liston moderno, del Tavretto. 
‘mantunque non finito, desta ammirazione. 

Il gruppo dei toscani rappresenta tm'ar= 
te tuita nuova 6 moderna. i paesisti lom- 
bardi hanno quadri. stupendi; la ‘scuola 
napoletana manca quasi completamente. Vi 
sono tele bellissime e tele grottesche. Non 
capisco come siano state accettate, 
posizione di belle arti riuscì infe- 
riore all'aspettativa sì per qualità cHe per 
quantità delle opere. Scarsissimi. i lavori 
scultura. Tra gli sculto 
hano Nono e { 


ZA] 


sezione delle| 


macchine dell’ estero naturalmente fuori |x 


I Sovrani si soffermarono ad ammirare 
le opere del compianto Fayretto:  Moltis- 
simi dei quadri figuravano gi all’ esposi- 
zione di Venezia. Le novità buone sono 
poche, Noto Bessi dei di Sartori 0 Fune- 
rali di Britannico del modenese Muzzioli, 
giudicato splendido anche in altre mostre, 
° In questa.sezione si constatano l'ope-| 
rosità edo sviluppo dell'arte nell! Eimilia 
e nelle Rom 

Pochi oggetti! di arte applicata ‘all in- 
dustria. 

Al primo piano esposizione didattica : 
dai giardini ‘infantili alle scuole. d’inge- 
guerì, istrumenti delle scuole industriafi, 
12À ginnastici. Non so perchè in questa 
zione si trovano gli oggetti della Venezia 
no; dei piatti di Cesena e dei mobili 


Oltremodo interessante il Tempio del 
risorgimento italiano. 

L'odierna giornata ha pureun'importan= 
ta politica per la dimostrazi sincera= 
mente entusiastica fatta ai Fani, pro-| 
vocata anche a tentativi di dimostrazioni 
con 


La salute di Federico Ill. BERLINO 
6. In causa d'un più forte espurgo l'im- 
‘peratoro passò una notte meno buona, I 
però libero dalla febre. Oggi resterà a lotto 
perchè si sente un po’ abbattuto. 

Le dimissioni di Magliani. RC 
L'on. Magliani ordinò agli impiegati del 
suo gabinetto incaricati della ‘corrispon— 
denza, di sollecitare l'invio ‘delle risposte 
a tutte le Jettere vute fivo al giorno 
in cui: diede Je dimissioni. Da questo fatto 
sì deduce generalmente ch'egli ‘intenda 
mantenere la sua rinun Crispi è at- 
tesò di ritorno da Bologna domattina. Su- 
bito dopo il suo arrivo verrà tenuto con- 
siglio di ministri, in cui vemà presa su 
‘Sto proposito | una decisione. Qualora 
jam ins so nelle dimissioni, il por- 
tafogli delle finanze passerà all'on. Sarac- 
co, La voce ii un largo movimento mini- 
Steriale | va prendendo! consistenza. Nel 
caso. che Saracco passasse alle finanze, il 
portafogli dei: Lavori publici sarebbe of- 
ferto: a Baccarini il quale probabilmente 
non lo accetterebbe. 

Boulanger ed il suo libro. PARIGI 6. 
La Lega dei Patrioti ha publicato n ma- 
nifesto nel quale riconosce Bonlanger quale 
capo: del partito nazionale. Ta prima 


AGI 


| Roma; onde 


si 


ono manoscritti quand'anchenon inser 


di poter affermare in seguito all'esame da 
lui fatto, che l'Imperatore si trova ora in 
via di una lenta ma decisa convalescenza. 
D poi avrebbe soggiunto: «To credo di 
poter aprire ali vostro sguardo un avvenire 
di speranza» La Correspondence de l'Est 
è di solito un giornale bene informato, — 
Robilant. ROMA 5. Il conte di Robi- 
lant,;prima di partire per Londra, verrà a 
orend ordini e istruzioni 
dal re e dall'o i. Il Giornale M 
ifare nonuncia stas il decreto che no- 
mina Robilant ambasciatore a Londra. 
Bonghi va a Londra. ROMA 5. Bon- 
ghi, anzichè rimanere alla Camera per la 
seduta. di mercoledì, nella quale si prose- 
irà la discussione africana anche da lui 
promossa, è por Londra per pre- 
senziare l'inaugurazione di quella esposi- 
zione italiana. g 
Incrociatore francese colle caldaie 
avariate. TOLONE 5. Il Milax, l'inero- 
ciatore più rapido della flotta francese, 
doyette lasciare la squadra perchè le sue 
cald di un sistema nuovo ‘che non 
ha mai dato buoni risultati, sono to- 
talmente avariato. Si credeva che bastasse 
un cambiamento generale dei tubi, ma 
pare che si debbano mutare ‘addirittura 
nldaie. Queste ‘sono del tipo detto ine- 
splosibile. È 
Attentato contro il cardinale San- 
felice: NAPOLT 5. Teri il cardinale San- 
felice) arcivescovo di Napoli celebrava. la 
Messa in Duomo icon grande solennità. 
Mentre una processione di cui egli faceva 
parte, stava uscendo di chiesa, un uomo 
robustissimo, sui quarant' anni, vestito di, 
una giacca da beccaio lo afferrò. brutal- 
mente: al potto. Un sacerdote, che sì tro- 
vava presente affermava che lo sconosciu- 
to intendesse rapire al cardinale Ja croce 
in brillanti che vi vescovi sogliono recare 
sul petto; altri ‘afferma che il beccaio vo- 
lesse consegnare una supplica a monsignor 
Sanfelice, ma non avendola questi accetta- 
ta, l'ignoto avrebbe: tentato: di percuo— 
terlo. Patto sta che ‘1’ aggressore venne 
tosto afferrato, buttato a terra e grave- 
mente percosso dalle persone che circon- 
davano l'arcivescovo, quindi fu tratto alla 
Questura centrale. Por espresso desiderio 
della Polizia, la notizia si mantiene se- 
greta quanto piu possibile ; i giornali di 
questa città non ne fecero finora parola: 


dispensa del libro di Boulanger: L'inva- 
sione tedesca verrà distribuita gratis in 2 
milioni e mezza di copie. Nella Defszione 
Boulanger fa voti che il flagello della 
guerra sia scongiurato ancora per lungo 
tempo. Dice essere tuttavia necessario or= 
gamzzare la difesa nazionale, poichè le 
Sorti di un gran paese sono ‘spesso ‘indi- 
pedane dai voti della nazione. Roli ava- 
izza nel suo libro imparzialmente gli av- 
venimenti è gli uomini del 1870 con il 
solo intento che i francesi ne traggano 
piofittevoli. ammuestrramenti. ù 
Domenico Farini, ROMA 6. Il ‘presi- 
dente del Senato on. Farini è partito ior- 
sera da Roma-quasi' completamente rista- 
ilito. Passerà: l'estate a Carpigliano nella 
villa del deputato Raggio. 
Pellegrinaggi. ROMA. 6. Nelle ore 
mer le di deri il 


po 
È papa ha ricevuto nella 
sala Clomentina i Sellerio Veneti chegli 
furono presentati dal cardinale Canossa 
vescovo di Verona e dal vescovo di Vit 

torio: Non vi furono discorsi. I pellegrini 
dell'Algeria giungeranno entro la settima 
na prossima. 


Notizie telegrafiche. 


eranze per l'imperatore Federico: 
NNA 5. La Correspondence de l Tist 


S) 
vili 
ha da Berlino un resoconto della prima 
visita fatta dal dottor Bardeleben all’ im- 
peratore Federico. Dopo ‘terminato l'esame 
della gola dell'infermo, l' imperatrice che 
‘aveva condotto nelle sue stanze gli dii 
<Lei ha esaminato oggi, per là pr 
volta l’imperatore; e può dare nu giuda 
imj lè sul'suostato.»Il chirurgo 
spose, di er seguito, benchè lontano, 
tutto il corso della malattia, d° aver stu= 
diato tutti i giudizi dei suoi’ collegh 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
CALENDARIO. Ult. quarto. — Lava il sole 
ore 445 tram, 7.08 Oggi: S, Stanislao. Domani: 
S,_ Michele Termometro C. or3 7 ant, 

145.2 pom. 472. Altezza barom. 765.5 

I concerto di Beneficenza ita- 
liana a Fiume, Come annunciammo 
qualche giorno fa, la sera di sabato 5'corr. 
ebbe luogo a Fiume ‘il nde concerto 

‘ganizzato da quella Associazione di Ba- 
netieenza Ttaliana a profitto del ‘fondo so- 
ciale. 

Eeco quanto in proposito ci serive ni 
nostro corrispondente speciale: 

Era la prima volta ‘che l'Associazione 
faceva appello al paese intero e. lo di- 
ciano con' viva compiacenza; (il paoso è 
rispose con mirabile slancio. 
v'elegantissimo teatro era completamen- 

Nei palchetti uno sfoggio al- 
bagliabte di grazia e buon gusto spiegato 
dalle signore dell'alta società, che in nu- 
mero imponente s'erano date convegno alla 
festa. Notamimo, oltre a numerosissimeno- 
tabilità, il magnifico podestà cav. Ciotti. 
Ia sevi figura del regio console gone- 
tale d'Italia, conte di Sambuy staccrvazi, 
simpaticissima, da un palchetto di pie 
piano, 

Una vera folla assisteva al concerto dal 
loggione ; il che prova qualmente in que 
sta circostanza l'idea di beneficare 
lusintata anche nella classe meno abbiente 
della cittadinanza. 


% 


* 
rari 
Il programma del concerto era svariato 
e interessante, 
Vi pieno parte la Annetta Bianchi 
ontaldo è la Demellî, ‘artiste di canto 


.B' facile pensare, difatti. che il 'imarito 
di Peresita non era rimasto inattivo du 
rante la settimana tsas 
intervento non erasi limitato ‘a prodigare 
al cognato inutili e banali conforti. 

Fra andato, senza dir nulla, due volte 
dal giudice istruttore, senza ‘riuscire però 
afarsi ricevere. 

‘l'eresitaerasi, dal canto. sno, invano: 
presentata al palazzo del sobborgo Santo 
Onorato. 

Le si rispondeva invariabilmente che la 
«signora» molto sofferente, non riceveva 
alcuno. 

‘attavia "l'eresita aveva appreso ch'e 
Usciva in carrozza. che andava al Bois de 
Boulogne. 

Pei coniugi Bertin non era. più possi- 
bile il dubio: e' era il partito preso di 
tifiutar loro ogni. spiegazione, di. evitare 
‘ogni colloquio. 

_Ghe cosa conchiudere, senon che il ma- 
prrao credeva anch’ egli alla col pa di 

uan Cameron, ‘e, non ‘avendo via di 
pura a rispondere, preferiva risparmiare 
a si 
Rhie non sarvirebi 


bea unlla? 


villiora? 


ea sua moglie ua colloquio: penoso‘ 
Bisognava. pure ché la fiducia della40© 


a, e che il suo|& 


tella'e del e 


‘onore del diffama- 
to fosse ben 


per non rimasterne 


rtio, che aveva buone e nu- 
on, aveva anche cercato di 


GI 
mettere degli amici id moto, di ‘interes- 


sarli alla riabilitazione morale di Juan. 

Gli'si era risposto, dagli uni con’ pre- 
mura, dagli altri con freddezza, secondo 
il temperamento e il grado di sincerità di 
ognuno, e nessuno aveva fatto nulla. 

Svidentemente per tritti, Cameron era 
condannato. 

Evidentemente, 
di lui. 

Andrea Bertin l'aveva compreso. Perciò. 
scoraggiato, umiliato, sentendo pesare sn 
di sè e sulla moglie come qualcosa della 
Vergogna che, per la solidarietà del nome 
e delle affezioni, li colpiva, non osava più 


Nessuno s' interessavi 


tentare alcun passo, ed era giunto a na- 
8condersi, per.così dire, e di vinunziare | 
ad una lotta, in cui vedovasi vinto an 
patamente checchiè facesse, 
Nondimeno credendo; dopo le parole del 
vecchio Antonio, ‘che Juan Cameron fosso 


Visolto a finitla con un'esistenza div 


4 È li (I 
‘orliosa ed insopportabile, non poteva è N 


—_r—————_— ___ 

Bisognava tentare un ultimo sforzo per 
([uantò presentasse poca probabilità di sue- 
0esso. 

gli pensava fra sè, se doveva tornare 
presso 1l signor d'Orvilliers, forzare il 
passo, e resistere, ed ottenere una qual- 
Siasi rivelazione, ovvero muovere  diretta- 
mente verso Edoardo di Leris, al quale 
non ‘erasi rivolto anti 
Pa per quest'ultimo che si decise, 
bbene non senza un fremito di appren- 
sione, 

Difatti, ill giovanotto non era ‘stato 
riveduto dacchè Juan Cameron era 1 
dli carcer 

50) quell'astensione «d'un amico, d' ub 
amico di cuore, così strana, mentre la 
sua presenza sarebbe stata tanto naturale. 
sembrava indicare che, ni pure, condivi= 
«leva l' errore generale, ‘che egli accusava 
Vamerou 6 l'aveva condannato nel suo foro 
Interno, 

Nondimeno non vi era da esitare. 
Loris Uta il solo a cui fosse ancora pos- 
Sibile rivolgersi, dal quale si poca 
Tinplorate Tit aiuto supremo, nn concorso 
devoto. 


Di 


Continua.) 


della casa, senza 
nalandrinì. 
‘aliere 
Per inni 24, 
Mid un tale 
50 pretesto, riu 
in prestito, 


ind 


"of 


el Moro, mu] | 


Il 
| 
| 
LANII | 
ti | 
8 

li 


II Fatti cappe lo del co) 


difatture si 

2 in vil 
‘parecchi el 
Moredi 60 fior 
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i Come fai | 
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SC 


se nd) 


al 
‘cl 

i 
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Dissimal 


| 
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\present 
MLA DELGA 
Ì Mendemia, 


Ja gravo Ml 
indotto È 
suo Avon 
ni faro 11.0 
Oisnora laf 
fava il co) 
a i 
menteg 
[onna gt 


ni 4a IR 
Nell", rotte 


Giarun, 


toi, 


f 


p 1 prego Tu 


sità, 


Nome cla © 
MN cha 
Riprnai chan aval inantra 


che avevauo fatto la stagione or ora ler- 
minata Poi i dilettanti filodramatici che 
sì presentano nel Chi su il giuoco non 10) 
insegni del Martini, es6 guendo quella 
cosettina graziosa, con molto brio: Poi un 
violinista, allievo del. Conservatorio 


Vienna che si distinse per sicurezza e vi- 


gorosità. Poi lx banda,' 1' orchestra © il 
Goro: P Ò 
Attrattiva «speciale offrivano i nostii 
mandolinisti, \recatisi in seguito a lusin- 
ghiero invito della Direzione, a restar la 
opera loro per: la santa causa della carità. 
Fissi ottennero. fin dal loro primo pre- 
sontarsi tutto il favore del publico, che 
pareva trascinato all' entusiasmo, a giudi- 
caro dalla spontaneità degli. applausi e 
dallo insistenti domande di ‘replica. E in- 
fatti i sette ‘esecutori sonarono egregia- 
mente. Pareva ci tenessero ‘a fare onore al 
loro paese, e ci riuscirono. _ Ù 
Pareva volessero, sdebitarsi verso il co- 
mitato, verso) la Direzione delle mille at- 


tenzioni loro/usate, delle molte attesta-| 


zioni di simpatia di cui vennero Fatti 
getto fin; dal loro arrivo nella città. 


ione dell’ As- 


a 

A.concerto finito la Di L'AS 
sociazione di Beneficenza Italiana invitò 
tutti i partecipanti al concerto ad un han- 
chetto nel restaurant al De TTeneya il 
posto d'onore il Conte di Sambuy, regio 
console d' Italia, il quale non, mancò di 
esternare la sua viva, sodisfazione per lo 
esito del Concerto. E questa sodisfazione 
era largamente divisà da tutti. pe a 
opera era riuscita bene. E noi fueciamo voti 
affinchò il successo abbia ad aumentare di 
‘anno, in anno. A 

Fratellanza Artigiana. Teri alle 
5 pom. ebbe luogo in seconda convocazione 
il Comizio, generale ordinario della jo 
ne Feminile della Fratellanza A. Ana 

La presidente, aperto il congresso, com- 
memora il. decesso del pudre del dottor 
Cambon, L'assemblea. assorge in segno di 
condoglianze. x TENTARE 

Approvato senza discussione il bilancio, 
la presidente fa preleggere alcune riforme 
da introdursi provisorizmente nell’ ammi- 
nistrazione sociale. tratta fra altro di 
elevare da 12 a 15 soldi il contributo sete 
timanalo per tutte le soce indistintamente. 
mentre vyenzione giornali mar 
lattia verrebbe ridotta da 60 soldi 

Dopo un lieve battibeceo fra due socie, 
l’nna contraria, l’altra favorevole alle pro- 
poste modificazioni, prende la parola il 
tribuno sig. Gherbitz e dà esaurienti spie- 
gazioni sull'argomento; dopo di che le 
proposte vengono adottate a grande, mag- 
gioranza. a 

Lo spoglio delle schede per: la nomina 
della naova, direzione diede il seguente 
risultato. 

A Presidente: Matia Micali;  Vicepre- 
sidente : Teresa C Segretaria: Gius.a 
Vitesegretaria ; Ara Viezzoli 
: Carolina Ilineich. 
Consiglio: Emma Borgoni, Maria Bo: 
sich, Trane Celogato, Giuseppina Cernigoî, 
Maria Corsi, Elena Depreto, Anna Dindo, 
Anna Dominutti, Angela Wabrici, Gio- 
vanna Fonda, Paolina, Forenpoher, Natalia 
Tragiacomo, Maria Gherbitz,,, Teresa, Gi 
raldi, ‘l'eràgina, Ielo, Frauo Lulich; 
Vittoria Pedutti, Orsola Poldrngovatz, An- 
na Ri Giovanna Sessich, Maria 
sel, Ely Venezian, Augusta Visìntini, 
Auna Zaugrando. 

Comitato di revisione ‘ Antonio. Barba, 
‘Riccardo Carlet, Antonio Depreto, (tiorgio 
Dunst, Michele Mincus, (tiovanni Sbisà, 
quasi tutti ad unanimità, 

Grave disgrazia — L'effetto di 
uma caduta, Ierlaltrò nelle ore pome- 
ridiane nn bambino di 8 auni a nome 
Riccardo Bassich, abitante in via San Mau- 
rizio N. Il, s'era seduto su d'un murie- 
ciuolo nei pressi del Boschotto. Improvi- 
samente perduto l'equilibrio, cadde a terra, 
senzi RA farsì, in apparenza, alcun male 
di qualche gravità. Soltanto, rincasato, .si 
IRgid; di un dolore ad un fianco. 

eri mattina però, verso le 11, venne 

colto da atrocissimi dolori, a segno tale 
che perdette completamente la parola. La 
madre, quasi pazza dallo spavento. corse in 
a di un medico, 
Si recò sul luogo il sig. Dr. 
quale, visitato il ragazzino, ordinò che v 
niîsse trasportato senza indugio. allo spe- 
dale. Il bimbo vi arrivò livido, colla schiu- 
ma alla bocca. 

A quanto sembra, nella caduta il ra- 
gazzo avrebbe riportato la rottura di qual- 
che vaso interno. Il suo stato è gravis- 
simo. 

Le gite di ieri. Il tempo splendido 
di ieri ha contribuito ad un concorso nu- 
merosissimo alle gite di ‘ere. 

3 pom. partirono da qui in gita 


5 


Spadoni, il 


Alle ore 3 
di piacero per Porto Rose col piroscafo 
Egida 66 persone, per, Miramar col. Vor- 
wirts 135, coll'Isha per Pirano e Sal- 
xore 207, per Isola coll'Adriana 198, per 
Fapodiatzia col Quieto 200, col Vergerio 
130, per Miramar coll'Zstriano 93. 

Tentato suicidio. - Un febri- 
citante che si getta dal seco: 


do piano. Il sicnor PL 
SO DIano] ignor E. B.. un gio- 
2I anni, giaceva da qualche 


tempo a letto, ammalato di febr idea 
Era assistito anche da'un Ta 
sendo il male di natura piuttosto grave 
Teri, verso le due del pomeriggio pregò 
tanto la propria sorella quanto l'infermiere 
che si trovavano in stanza con lui, di u- 
Scire perchè avreblie roluto riposare 
(Questo desiderio venne subito esandito 
tanto E che si ritenne J'informo avere 
in realtà bisogno di rimanersene tranquillo. 
Ma appena rimasto solo, il giovane, al- 
satosi, dal letto, vestito com'era della sola 
camicia, uscì sul pogginolo e da quello si 
Drocipitò nella sottoposta via dei Forni, 
il proprietario della vicina piatoria ed 


vendolo che di là passava per 
prsi intorno al disgraziato, Jo rial- | 
To trasportarono nel quarliezb al 
piano della casa N. 4, ove egli 
I portinaio corse ra chiamare UN 
o alla farmatia Biasoletto evi ixovò 
ss più tardi comparvero 
ei i Somanin e Wel- 
er: quest ultimo, medico ‘curante del 


un pe 
Iso, ac 
Ì 


alotio € 
| secondo 
abitay 


Tsaminato, non gli venne riscontrata ale 
cuna frattura evil Suo stato nom presenta 
ora il mimmo pericolo: 

L'atto disperato del 

scri soltanto ad 
febre. 
Un bove fuggito che mette 
tutto in scompiglio. Conla ferro- 
in Meridionale atrivava, iermattina alle 
9, una grande partita di bovi, provenienti 
dall'Ungheria. n Ù 

D'nu tratto, non si sa come, nè per qual 
motivo, uno di questi buoi, adombratosi, 
sì diede a fuggire precipitosamente lungo 
la ‘Riva, percorrendo poì all'impazzata la 
via San«Sebastiano, la via Cavana e sue- 
cessivamente la Riva Grumula, gettando 
da per tutto il massimo spavento nei pas- 
sauti. 

Vuolsi anche che il bove entrasse nel- 
l'abitazione al pianterrero di una casa di 
lvia Lazzaretto vecchio, destando grande 
I paura in una povera donna che si trovava 
la letto, malata. î 

Uscito di là continuò la fuga sino alla 
salita Promontorio, ove fu formato da al- 
leuni individui, fra ì quali c'era il carra- 
| dore Giovanni Sardos. Questi dovettero 
\legarlo e coprirgli gli. occhi. Il Sardos 
però venne ferito alla fronte, in seguito ad 
una potente cornata buscatasi. 

Imcendio. Torsera verso le 10. ore 
per causa di una lampada a petrolio ro- 
vesciata, si sviluppò un incendio nell'abi- 
tazione dell'ingegnere sig. Raimondo, Sa- 
gors al N. 2 del vicolo Sta. Lucia, e pre- 
cisamente nella stanza della domestica. Il 
fuoco si attaced ad alenni mobili ‘e venne 
spento dai civici i, sotto il comando 
dol viee-comandante sig. Cattinelli e del 
luogotenente sig. Weiglein. È 

Sul luogo comparve il consigliere sig 
Ed. Rascovich ed. altre personalità. non- 
chè un ispettore e quattro guardie di pu- 
|blica sicurezza. 

La signora Sagors } 
|.de in deliquio e fu 
‘Preves, che si trovò lì ass 
{suoi infermieri. 

l.danno ascende ad un centinaio di fio- 
rini. 

La pulizia e il,,Cervo d’oro. 
| Die signorì vennero iorsera al nostro uf 
| ficio.a raccontarci che trovandosi a. bere 
{la birra al Cervo d'oro, osservarono qual- 
| mente i bicchieri mon venissero 
quati ed anzi che quelli i quali e 
vano un avanzo di birra, venivano riem- 
piti e serviti ai nuovi avventori. 


signor B. è da a- 
un forte accesso di 


x lo spavento cad- 
ecorsa dal signor 
omo a due de 


rimostrauza al conduttore, ma costui ri 


sarcnno i triestini ad 


mestiore e che non 
insegnarglielo. 

Veramente non € il mestiere che quel 
signore ha bisogno d'imparare, ma la pu- 
lizia. 

Cameriera di birraria impaz- 
zita, Anche oggi un caso di pazzia. Una 
bella giovane di vent'anni, Maria Stamat. 
cameriera al. restaurant «Al Politeama 
Rossetti» venne colta ieri mattina repen- 
tinamente da nn accosso d' alienazione 
mentale. 

La poverina venne condotta allo spe 
dale ove fu. accolta nelle salo di osserva- 
zione. 

Accidente durante il lavoro. 
Mentre stava tagliando un pe di Jogno 
con una falce, il cordainolo Giacomo Pil 
sich, d'anni 21, si ferì gravemente all’ 
vambraccio sinistro, in seguito all'essergli 
scivolata di mano la falce, Venne accolto 
nel quarto, ripartimento dell'ospedale. 

Teatro Comunale, Ieri a sera tea- 
tro abbastanza popolato. 

Il Mastro Antonio di Leopoldo Maren- 
co lin dimostrato che si la torto (ed è 
pretta prevenzione il credere che non ci 
siano dei bei drami rappresentabili, an- 
che nol teatro italiano. 

La fluida armonia del verso di Marenco 
ha suscitato ieri una viva commozione: 
l’autore della Celeste, già, lo sì sa, nel 
genere idillico, è nel suo elemento, come, 
viceversa, non lo è nel drama intimo. 

Il signor Pa: che dà alla parte di 
mastro Antonio una delle sue interpreta- 
zioni più, felici, raccolse molti applausi. 
Fu egregiamente secondato dalla GE 
dalla Giagnoni, dalla Guiduutoni. 

Bene pure il signor Passerini, ed il si- 
gnor Lombardi ch'ebbe uno speciale ap- 
plauso al 2.0 atto. 

L'Esmeralda di Giacinto Gallina è giun- 
ta alla terza rappresentazione con il so- 
lito successo, Alla frasa sul buon senso 
delle donne italiane stata una lunga 
ovazione e si volle risalutare il simpati- 
cissimo autore. 

Politeama Rossetti. Il teatro non 
era affollato, però c' era un publico ele- 
gante e festoso, 

Gli applausi fioccarono in gran copia; 

nor Sivori è stato festeggiato. mol 
HA o pe Sigane Angeloni, Steinbael 
Scarlatti, ed ai signori Razzani e " 
ARE signori Razzani e Ros- 

La marinaresca venne bissata, 
pure fu bissato il finale dell'atto.ta 
Orchestra, come 

Murtadì ultima 
Gioconda, 


così 


La 


sempre, inappuntabile, 
della 


t'approsentazione 


I detti signori fecero (an ciò qualche) © 


spose bruscamente ch' ei sapeva il suo; 


a, 


wi. AI facchino Audi 
Wriedli d'anni ‘37, seri nelle ore. Derner 
diane, mentre era intento al pro] ci dee 
foro alla Ferrovia meridionale, ca pi 
balla di pellanoi del peso di 10 quintali 
sul piede destro. — Ba, 
Riportò Una contusione alquanto grate | 
a dovette ricorrere per la outa all’ospeda 
civico. ECT 
Sbornia domenicale. ‘US si 
Francesco! Luschizka, d RI ti ni 
resa i ipazi rchè già 
‘è presa in antecipazione, pere all 
gei di ieri mattina, in via della BAEIORA| 
vecchia, stava disteso a ‘terra, con WU 


Alla fer 


taglia- 


La tombola d'una veechia. Una) 
vecchia di 73 anni è nome Maria Minelli, 
ricoverata nella pia Casa dei poveri, dopo 
aver bevuto — come disse lei - un Quarto, 
fece una tombola a terra e riportò delle 
contusioni all'occhio sinistro ed alla testa. 


Venne accolta nel quarto ripartimento del- 
l'ospedale. a 
Accattone derubato. Teri dopo 


0, in via dei Cordariuoli, 1 
abitante in 
da 
14, 


mozzogio 
cattone Cliuseppe Stubel, 
della Madonnina, venne 
dell’apparente età d'aniti 
una borsetta con fiorini :9. 

Il mariuolo; fatto il colpo, fuggi. |. 

Rissa - arresti - fuga. It via di 
Mrosnda, verso le 10 diiersera insorse una 
tra vari marinai. Capitate le guar- 
dio, alcuni dei baruffanti vennero arrestati, 
altri fuggirono. ; 

Falso. Teri mattina, al caffè Danecher 
in Giulia, a certo Pietro K. venne se- 
questrato mn pezzo di 20 soldi, falso. 

Cucina popolare. (Pranzo ore 
1112 ant.) Minestrone Riso @ piselli 4. 
5, Pasta cin brodo s.5, Manzo con patate 
8. 10, Ragout con polenta s. 10, Trippe 
con. polenta 3, 10, Tnsalata di faginoli 
soldi 13; ali 

Cena (Ore 6:1)2 pom.) Subbiotti al 
sugo 8. 10, Ragont con polenta s. 10, 
Insalata di 3} 

1616. 


moli 8.3. 
a Maria L. 


Razioni vendute ieri : 
Piccola posta. Signor 
Non ne sappiamo nulla. è 
Ogni giormo una. Un vecohio li- 
bertino, colto da una malattia mortale, fa- 
cova testamento. Secondo la formula, oi 
cominciò con queste parole : 
Innanzi tutto, lascio 

Di 


«— l'anima a 
ÎÒn 
E:- Paolin Bisgrullo, che faceva da 
| testimonio, isonza scomporsi, risponde : 
|} — Eb! ma ho paura che Dio non 
accetti senza beneficio d'inventario. 
THRATRI 
TEATRO COMUNALE. (Ore $ Dis 


la 


A.) Compagnia 


| “Pasta, «I Rantzau» drama ‘ini 4 atti - «La 
Yallerina del socondo piano» scherzo: comico 
in un atto. In; Li one 20. 
POLITEAMA ROSSERTI Riposo. 
| Borsa di Trieste del 6, maggio, Da 
Vi rei più deboli su senliezi 281.50, Qui 
ti, Rend. fine, nominali 9431478 
Tip. del PICCOLO dir. 0, Work. 


Editore 6 redattore responsabile A: Rocco. 


Ringraziamento 


A quei Signori che vollero accompagnare 
all'ultima dimora lo care spoglie del sno 


CAPO 
rendo infinite grazio, l'addolorata 


Famiglia Mistaro, 
Pirano 5 maggio 1888. 


da visita moderni, tipo del 1500 


Biglietti Solo. Ie dal oclori. cia 


fior. 1.50, 1.80 6 più al centinaio. Biglietti d' in- 
dirizzo novità a f: 2.10 al cento, Biglietti d'indi- 
rizzo semplici, da soldi 80 al centinaio in poi. 
Tipografla del «Piecolo» via NuovaN, 21. 


abili lnvorante berrettaie. Negozio 
Cerca Piazzetta Pozto del Mare 2. (800) 


i pi mobili, vestiti, rame, carta, 
Si PICONCANO sismi. Recapito Via Fontano: 
no N. (84) 


Gasinotto con giardino, quare 


D’affittari tierì, magazzini, botteghe, scu- 


derie, rimessa. Rivolgersi viaS. Michele 10. (75) 


D'affittare 2raude stalegio, rimema Ri 


volgersi via S. Michele 40 


TTILLATO volgersi via S- Michelo 40/74) 
# stanza d Îliata, Piaxza Li 
Affittasi RENT ummobiliata, Piazza n ni 
Î due stanze ammobiliate, ingres- 
Affittansi so libero, una (con due lotti, 
anche costo. Via Valdirivo N. 13, terzo p._(18) 
i macchina cucire Singer, 
Vendesi Fe, saette, 


Da vendere 


ca. Indirizzo al «Piccolo» 


atraloio, 
(78) 
© cedere in consegna un calle 
bene inviato, posizione centri 
(198) 


A Vendoni per principianti, Indirizzo Div: 
Piano st ) (07) 

tm gilet. Chi l'ha trovato N° 
ceverà mancia portandolo al 


Fu smarrito 
«Piccolo» (19) 
7 4A Mancia chi porterà al «Piccolo» 
Riceverà libro preghiere _ confraternita .S 
3 


Giuseppe, smarrito: 29, aprile sopra un piroscafo. 
(17) 


È ja Non ho trovato lettera sotto 
Via Amalia iniziali indicatemi, ‘soriveto 
sotto il nuovo indirizzo. Maria S. (84) 
ee Si 
Ferruccio, Garlo; Ettore, Domando abboc: 


camento. (89) 
Clelia 2f Sospendl perché impedito. 

ili Se Vi è possibile di venire domani 
Emilia. Sf. quattro, nel luogo che conoscete, 


lasciatovi vedere ‘alla finehtr: 
renderete felice. int) "Bb 


(84) 


j ‘agioleto, pomidoro, Modena, 
Cocomeri, pote, gomicoro, Modena, 
vanni, 89) 


(La Fortuna 


ontarbi senili 


radicalmente 
ostinata, ‘adic Lenti D 
TOSSE: iuariti 00) Te emoltente, - Farmacia Pao 


e Trroratonio tappeszione vis del Fontanone Specialista ULLAT hi i 
Nel 30 si assume qualanque lavoro © part: van ; 
A n (0369) 
rozzi miti Vin Ts 
zioni a pi lio tutto a Nicolg L) 
"dimazIOnI Age 


audomio 
‘abbonamento valute la 
tamente tI) 
Aallag, Ap 
aa'g DI 


1888 soldi 50, cambio 


Tergesteo Giuseppe Bolaftto: 


0, 
Gratui 


Tinto dopoprmzo, 
Stato-tito rertesteo Ginseppe Bolaitio _ 
Tioiaco E.0f ipotecario 170, Uni: 
(Promesse camente Daniele Loyî, Finssa PER LA 
(80 i 
Borsa, 


ri , Tinta 
tii parta tinti in nero. lucente. (lin 
Capelli 25% farmacia Rovis. 130) 


“in bagno a sedia, conca, semicupi' 


di. grande SRL 


doedià FEANOAI Î Ùl 

p tori pOTpO. h No 0 Guanti di fi, 
piomba di prim'ordine in corpo. came | Vasche Susie ghiande in metallo con | {Ai i filo 

— Effetto di questa shomin si fu che acon | lori porcellana, da Giusto Biasutti, bandaio, Do Eraforati 03060 Q08 

i di pe a po è tion rl gio | MAMA ! 
in via Molino a Vento N. ©) siedveltti | d'Isola, asciugato, soldi È DI ai e! sis: 
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